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L’industria del rame è particolarmente orgogliosa del materiale che produce: quante 

altre industrie, infatti, possono affermare che senza il loro prodotto non ci sarebbe 

vita sulla terra? Per il rame quest’affermazione può essere presa alla lettera.

Il rame è una sostanza nutritiva essenziale per la vita animale e vegetale. 

Negli animali e negli uomini si ritrova diffusa nei tessuti e concentrata 

nel fegato, nei muscoli e nelle ossa. Il rame ha anche assolto un ruolo 

essenziale nella storia dell’umanità: conosciuto da alcune delle civiltà più 

antiche di cui è rimasta traccia, il rame è utilizzato da almeno 10.000 

anni. 

Eppure, nonostante si basi su uno dei più antichi materiali conosciuti 

e trasformati dall’uomo, tanto da dare il nome a un’età, l’industria 

del rame si adopera da sempre per offrire un prodotto innovativo e 

all’avanguardia. 

Innovazione per noi significa anche sfruttare le conoscenze e la 

tecnologia per produrre rame nel modo più sicuro ed eco-compatibile. 

Ed è qui che entra in gioco la nostra recente valutazione volontaria del 

rischio per il rame (VRA): l’industria del rame è stata la prima in Europa 

a portare a termine un processo che ha dimostrato ai legislatori di 

ogni aese che noi abbiamo anticipato severe linee di condotta a tutela 

della salute, della sicurezza e dell’ambiente. Questa VRA è la prova che 

abbiamo già adempiuto ai nostri doveri con sollecitudine e attenzione e 

che siamo già pronti per ottemperare alle prescrizioni del regolamento 

REACH. Siamo e continueremo a essere innovativi, preparati. In una 

parola, all’avanguardia. 

Il rame influenza, direttamente o indirettamente, la vita quotidiana 

di quasi tutte le persone in Europa e crediamo che tutti abbiano il 

diritto di essere informati sul suo impatto sulla salute e sull’ambiente. 

È con grande piacere, pertanto, che presento questo kit informativo, 

incoraggiandovi a utilizzarlo per far conoscere agli altri gli impegni e 

le realizzazioni della nostra industria. Ne siamo fieri e vorremmo che lo 

fossero tutti.
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